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CASO 1 - Discusso nel GdL SGE del 06/07/2012 

Attribuzione del settore industriale o civile per un’attività di servizi. 
Abbiamo ricevuto una richiesta di certificazione ISO 50001 da un’organizzazione commerciale la cui attività 
può essere classificata con il NACE 46.71 “Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi e lubrificanti per au-
totrazione, di combustibili per riscaldamento”. 
L’organizzazione è strutturata con un “Central Office” in cui hanno sede gli uffici commerciali ed amministra-
tivi e quattro siti di deposito di prodotti petroliferi.  
Gli usi energetici sono quindi connessi sia alla gestione dell’edificio presso il quale trova sede 
l’organizzazione, sia alle attività logistiche dei depositi petroliferi. 
Il quesito è il seguente: possiamo rilasciare un certificato accreditato ISO 50001 settore “Industriale” a tale 
organizzazione? 
Il quesito è significativo anche perché riguarda anche la competenza del Gruppo di Audit. 
 
 
RISPOSTA CASO 1 
Per determinare il settore di attività pertinente deve essere presa in considerazione la natura delle attività ef-
fettivamente svolte dall’organizzazione nell’ambito dello scopo del SGE.  
In linea di massima il settore principale è quello cui sono riferibili i maggiori consumi energetici. 
Nel caso specifico si immagina che siano incluse nello scopo attività di natura “civile” riguardanti la gestione 
e la manutenzione dell’edificio sede dell’impresa e attività di movimentazione e probabilmente riscaldamento 
dei prodotti petroliferi da ricondurre al settore industriale.  
Ci si può inoltre attendere che i consumi energetici maggiori siano legati alla gestione dei depositi: il settore 
da attribuire è quindi l’industriale. 
Si può eventualmente verificare in stage 1 se i consumi energetici di tipo civile e le relative attività di gestione 
dell’immobile siano tanto significative da richiedere una specifica competenza in fase di valutazione e se, di 
conseguenza, sia opportuno prevedere l’inserimento del settore civile come secondario. Non è corretto che a 
tutti gli stabilimenti dotati di uffici sia assegnato il settore civile come secondario: ciò va fatto quando il con-
sumo energetico di tipo civile e le relative attività di progettazione, gestione, manutenzione sono significativi 
nell’ambito del SGE. 
Qualora l’azienda non avesse in gestione depositi e svolgesse solamente attività puramente commerciali, il 
consumo energetico sarebbe legato alla sola gestione della sede. In questo caso il settore da attribuire sa-
rebbe il civile. 
 
 

 


